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1 Agosto _1944 N. l - LIRE UNA 

secon Liberazione di Parigi finq a meri- 1n quest'a eroic~ lotta il nostro l Il do l 
sono bat~uti ~roicamente p~r Ja l guerra d~ libentzione. l S EVER N O 

tarsi un elogio particolare. dal popolo è animato da quello stes- ~ , .:r: d . 

• •SOrgi• mentO 11 . - F . . d li . . d l . . 21 'YYULggw: e we- ome?~tca . 
Frqnte de ~ Resistenza rance- . so spinto , eg erm e rtso!lgt- A ll7 ora del vespro il piazzale 

s~. L~ Bosn1~ ~ ~el Monte~egr~ mento che c?n l~ sua t?tale gen~ l è semid'ese?'to . I_ patrioti sces~ 
Il nostro risorgimento s~ era una mtera diV1s10n~ Ganbald1 rosa partecipazton~ dtmostra d1 dai monti il mattino per attaccar 

compiuto in perfetta solidarietà combatte da più di un anno in j non avere. mai perso malgrado la la Caserma di Borzonasca ha17.t 

eli spiriti e di opere con i movi- pe:rtfetta fratelian?:a ,d'a~mi con ventennale oppressione. dovuto ritirarsi sotto il fuoco dei 

m(>nti patriottici ~degli altri pae- gli eroi ~el Maresciallo Tito. !Questa continui~à spirituale , fascisti del ·paese che sparavan 

si. n sentimento nazionale che Nelle nostre formazioni parti- ha potuto durare grazie al sa<:ri- 1 dalle case. , . . 

ne era scatur~to non poteva esse- l giane numerosi russi, jugoslavi, f cio di 'molti Italiani che hanno f - P_erche? .- st domandan "' 

l . · ad · · · francesi polacchi inglesi e a- semp_ re ~ con o2Ui mezw com- paesant Rttorne'1'anno ed al-
re gretto, tm!tato una vts1o- ' ' ...., lora 
ne egoistica dei propri interessi_, mericani combattono la nostra battuto la tirannide fascista. l · ___.:·Non ritorneranno no _ as-

~a ~l ~con_t'rario aperto alla com- sicu1·ano i fascisti - (1 erranno i 
prensione d~lle aspirazioni e de~ . · . . . : l nostri ora. · 
gli int~ressi altrui: queilla natu- Le Brig· ate " GARIBALDI l Zl. cihe . ay~e., con_ tuttl_ giri ~10illllll Difatti i ({ nostri D vengono : 

1 f tell h d 1 . " dLSporubih vecchi e gJ.:ovain, pur- . . . 

l
ra e ·dr~. dianzad c e ' :rrrante t e ,... . . cbè anima:ti da un grande senti- l ec~o l'auto ~~ Sp~tta e_ det ~a~ 
o~~e In. p~n en~a s1_ er~ s a: ':'hl non c~osce e ama !'Eroe mento di libertà e '5Ji iltal'Lanità. l mwns7 ta_nh camwns dti fasctstt 
h1lita fra 1 nvoluztonar di ogru de~ 'due mond1? Ecco perche qrue- 1 Non è nece·ssario ·che' tutti voi e tedesch't. 
pae?e p~ cui ciascuno ~ttrav~- ste nostr~ birigate d~ .Uberazione impugniate le armi: potete essere l Ne . discende JA-n ragazzo anca­

so il aolqre della propna patn a hannot vtot~utolialstsalilli?e1.e il nome ca- uttlli alla ~causa comune, :pure con- ra ventenne. Mani e A-.iedi legati 
d d. l . ro a. u_ J. g ,a..Ilà. • • tr l , , - . ~ 7 

om:pren eya ehlprolcurava .r _enl·· Gruribaldi è stato colui ,che a t- .tw ua!Ildlo. a Vlver_e nellt ~ vos ~ . cca~ e trasctnato sul ptaz. zale. La gen-
re 1 dolon de e a tre patne. t l :t .ubbl" ' . se e a avora:re l vos n ~~am.Pl:. :L te ncco1Te r inf1·ancata . è un ban-

. / . raverso _a sua v1 a p 1ca e prl-· . , 1 v it a . desio , s 'i'ri- . . · 
Esemv1 . se ne potrl:!bhero c1- v alta, ha dimostrato diJ essere fi- tocclor re. a ato~ .r lma .t Ilie~ Pote l dtto. Un band~to ventenne dallo 

B . . d .1 1. d J. 1 . ;ua e, se m ena en e non :p - d h. l' .d h 
tare a usura. astl ncor ar~ 1 g ilO e popo o ~ di ~amare questo lte seguir:ci Una no-tizia tempesti- sgum· o c za·ro e tmpz o c e 
nostro Garihaldi, . che con miglia- s~o po~olo al d~ 80JJra della _su~ ìV!l un'-incÌiicaztone ·esatta 'DOSso- contmnpla la mo1·te, dai -riccioli 
- di 1 ~ 1· r - mb v1ta. E pèr venn·e m ont.::-o &.l bi · . . . . . ' - . . z· . d . . 
la , ',"'!o <?ntan 1ta 1am co atte sogni dei ·suoi eoillllftzionali .oppres- no t?.rnarc1 ut1I1 p1 ~di quaru.to n?n castant scapzg tat't7 at corpo est-
~r l1nd1pendenza ·d~Ue Repu~- si dagli stranterl ,che egli abban- credi:~te, e poe:sono .sa.lv.are, .assi,e-- l le e nervosC!. 
bl;che. ~el Sud ~menca e a D1- d-onò l'America e prese le ~arm*i, n:e a1 nostr~ gwvan1, 1 :ostn pae- E'. Sevenno. 
glOne, m Francia, contro Ja tra- ciroondatOI 19-a migltaia d] mo.vani St da~a furla devaslf:atrice .tedesca Cht.ede tt.1~a sola cosa : un pre-
~ot.anza prussiana; Santorre di sani e ardem.t~ che,. co~~ lui, ane- i e fasc.1sia. . . . te. 

"Santat:osa che cadde combattendo layano alla liberaz:~,one: deJla pa- I. glo-vanr saan, robusti, volente- __, Un cane come te non ha bi-
. , . . 1tri1a. T>OSil ruocorran-o1 al nostro appello·: . 

· per la lib.erta de~a ~recaa. . . - Queste nostre Brigate Garibaldi troveratlliDJo a1tri gdovani le, così~ ~C!gno_ (];~ un P1'ete per andm'e al-
:0Jessuno meglio d1 Mazz1n1 e- si sono 1orm.a;te, appunJf;o, con que- ~alt:r.i. fratelli - un:ilti, ned no~e d1 ltnje1no l . 

s~ess~ ~quest!o sentimento nazio- sto scop·o ip!J'eciso,: :r:ilcaocia~e l-Q G:=tribaldi ~ d'It3:lia- per la llbe;..a- .DaLla c~tesa è tolta una se-
nale elevato a-d una visione uni- stJranli.ero al di là delle A1p1, ~oon z·I:One della :prutna, al ~canto dellrn- dw e lo S'L fa sedere. 

versalt.:' & tutte le patne del quar l'aiuto 'di tuiJto. J.l P?Vol<? tta;liano. no sacro~ : La folla dei fascisti applaude 

l . 1. ·. d Il li nostvo appello 1e urruco: acoor- «Va fuori d'Ita.U~ ..._ Vra .fuwi, o l d- tita . 
. . e :rano pern:ea~I g 1 eroi e a rete rtuttt gruanti., con tutti i mez- sirarnier!». tver . · --:-

mdtpendenza t:tali:ana. · - · v~va Spwtta! _, 

Soltanto la òrutale sete d'im- Severino S
7 è portato' le mani • 

~o mussolinian~ pot~ travisa- alle ten~pie ed attende imm<Jbile. 

re un oosì nobile sentimento e. SUTTA A CHI TUCCA Lo spettacolo incomincia : ~a 
r~durlo strumento di fini che o· . prima scarica alle gamb ... ~! 
stentano un falso .amore di patria ,- - Ho anch1io una mamma/ 

grandezza mentre ~ realtà era: - Sono _le sue .parole7 poi cade' ri-
no ·chretti 'a .concr~tare un sogno Sciu pei munti e Z11 in te valli verso, rotola sul lastricato; non 

imperiale di cas~a che Iappresen- 'in mezu a ~ rocche in te buscagge, . è ancora morto; morirà· co~ì po-
tava un ritorno, .all'antico e tra- au criu ~e «sutta a chi tucOO» co a poco7 il viso immerso nel 

diva lq spirito di tutto il risor- i sciurti~an .i pa.rtigi~. suo san;uue7 il corpo rattrappito. 
gimento iil quale significaVR so- A vev; anehe lui una mamma l 

prattutto oonqu.ista di popolo. J Tu no che non l'avevi, Spiotta 
Cun ~ hurrnbe e cun i cutelli d 

Il nostro popolo, nelle sue san- che nato dq, una cagna hai a 13S-

guinose riv~4icamom costitu... cun-e pistole e cun i _muschetuin · ser 1 
ziondi e irredentis~iche -non a- faxeivan rend~ i , cunti Sapete chi era Severino gente 

spirò che a vivère indipendente ae· spie e ai tr.aditui. di Borzonasca che avete applau-

nella nostra p_enisola :im. pacifici dito ai suoi assassini? - · 

e solidali rapporti con gli altri Quand'u parrigian u sciurtiva Un svoìliano er:z, scaP.P.ato dal-

paesi, in un ambi~nte di libertà da ·so tan-a cume in lù, la guerra e ~he ~nvece d~ starse~ 
e ooustizia. . . . sene · tr~nqutllo era venuto a~ 

o- . . . . . u patr~~a u glmva. mont·i f~n da settemb-re pe-r co-n-v-
, Og;g1, che 'glh .1talia~ sono n,uo- e u tr~ma'Va u traditù .. battere coloro che. f avevano vo-

vament~ impegnàti in una lotta luta i ve1·i banditi. 

c::nenta P:r liberars\da11-a: :t~an- QuailJd'u partigian. u cax~va A;;eva fatto parte dalla prima 

n1de fascista e .dall oppressiOne i cumpagni n,u ,cia:nz~ivan nu formazione della Liguria~ quella 

tedesca hanno ntrovato ancora ma tostu i favan çaxe che poi doveva diventare la terza 
la sql:id,ale amicima d~gli a\t::ri po- Aveva una ma-mma,, sì; e dei 
pqli. atretanti ~raditù. ·,. compagni che al primo distacca-

In Francia numerosi italiarii si (Segue in 2.a pag. t.a col,) 



IL PARTIGiANO 

e A CROCE DI SANT' u·BERTO 
D • , . . . . 1 Il pam,~o e·ra un veochi!O ot- ((s1ta:v<o~ta aJ!drà a ltag.lJLarli all'ri~ 

. a1 generoso Sa&'f'lfÌClO ·degh taDJt.enno, lungo ·come la quaT.esi- fer:J!o 1 suoi ·reastag.ni ... ». 
ero~ della montJagna ~ ormai sor- ma, sordo come una campana. ,si festeggiava dunque, la morte 
to un vero e proprio ·esercito po- Un, •p0 ' mat;to. pe,:r 1a v·erità Qu~- deù m•arescta:J1o: l'aNeva fatto tuo­
polare che va assumendo propor- ~lo il ma.:rersc.l.a.Jlb· dehla fo.:r·ersta}e r.i un ,partigiano pTopri.o sullo stra-

. . . . . s1 ~era presentato ,con i rsuoi -sca- sa. IÌil, un baleno .per le vallate·. 
ZlQiltl. sem.pr~ maggiori .l' e~rci- g,nozzi per H taCTliO del ibosco lui dalle di Car:asco, e ·1a voce "era cor­
t~ de.i Pa~ig~ra,ni d'Itc~.l~a, orga- d.l! !P3mVOCOt, ;no; avewa _eiS~tato a pe .c.he pruttuglia.vano 41 quella zo­
Il,lZzato u~tar!am~nte soti'o f egi- ~":lon~~ . a sto:rmo ~~ ~O·J,, mt~,sta 1Mi so;vv.e~ di Berrto e di B!3p­
dia ·deJ Comitato di L.be · a.I , VIUic~, b~.and~ndo 11 c:voc1f1Sso !!Ja, e aHo•r·a rlPT€Si d iJ corsa il cam-

. . ~ razione oome rm 3!SC!a, s1 etra ~esso a ur-= mi;no dllè J,a ·faJt iC'a non 1a seiitivo 
~az~on~e de.l .G:overnq d~mocra- laTe eo;rne invesato che la è;asta:gne pd.ù pe~: davvero. 
ttco dell Itaha Liberata. er~o il 1oro pane, e gThali a chi. o- A:l 9-J,stac.ca.moo.to .trov.ai "Beppe 

Essq ~ .lQ ~j.,~~nJo principa- sasser tocca-r.le.: ((anda.tey·e:n-e, con le eh~ stava ,c{)rn.tandola.. A'VI'€!1 ·p:re-
le dell'· f li l'I buone se no ... n e .tuttl m co;ro a fent01 [.osse sta:to lud. aJd ammaz-

- . . rmma~e s orZ<? c ;. ta: m~ac.ciare, agita[l;di zappe e f<Or- Zlarlo .,e:q invece non l<> e•ra: si era 
ha sj:Ja, çomp1~n,9.q per hberars1 r.oni «... e se non bastiamo noi chia- lim.ttaJto .a tener a bada la figlia., 
d.a1H'oppressiçme nazifascista · ed mereaw, :h paaffiig?.ani, qrui, die·tro meiDJtre Berto }ottava ~c.on il mare­
or.ganci.zzarsi in un regime di Jl- al C';lJcco. Son ~1g'liaia e cGOiil mi: sciano che non voileva.. ~asclarsi di-
h rt, di · f · · , ò tragha ·e cMuwm ... », sarma.ra. 

e a e ' .g1us 1Z:.a ~ ~ P~ ~- Basta, i mi1:iJti non. se l'av.evano ~oli 'all'·impr:o,vvis.q• up.a. ·scarica 
che una parte essenziale della vi- fatto :ripeteTe, se J.'.erano data. a e 11 "'maresciaJlo<>- giù .a ter.ra, a rrun­
ta della nuova Italia che sta sor- gambe/ Ma l:i.l ma['esciallo, demo- toJa..re, ·mentre Ber,to, .con lo sten. 
gendo. nt~·· s'~ra messo ra bercta.re: «Vi- in mano pareva ilm.pioe•trilto. · 

T tt 1 fun · . ghaochi, ve la farò- pagare- io. Ce - E poti? 
. u_ . ~ '<: .~ru attr~verso la rtv.edTemo si, sa., non dub~tat.e, ~ Vidti Berrto rche rsi allontanava 

cm Sl esphca la Vlta pubbhca e ce la .riv.edremo presto·n. · .adagio 1adagi.Ot, come· rivrend·e,sse 
privata di un pùpolo dovranno -O eh~ ve l'_a:'e,v~te· sognalti? tr:e- una passeggiata ... non stedti oer-
essere completamente ricostruitè ve:ood~, u.. ;pa-TII:!~g1an'll oon le rrut-ra- to ad espe:ttado. . · -
- · N · · · - . . glie e J. cannoni? . f'ome ha detto ,avren: preferi;to 

on basta ont~apporr~ 1l no- E [lui amm:i.icc~aillJdo. : <q>arUra gli ('.lhe f·OiS.Se stato Beppe ad uctCird~ 
stro nuovo eserc1_to a que1Ilo fa· avevo fa~to, paura con lo schioppo · r.e.. Berppe ell'a pilù deciso, ;più :rot­
sdsta e porlo a presidio del pae- ~·o1tcm .. ·Eppe~ò, :v;ol.e~:e o· no·, la ito ..1.l.le amboscate. 
se. Per avere la nostra Italia li- m~a_q.c1a rdel mare1sclal:lo p~sava Berto invece eTa un bimbo: un 

·. . sul pa.ese .come' una taghia, e 1 .con- bimbo .grande. Quando ti guarda-
b_era dovremo formarce~ ne! suoi tad!i~ sos:piil'lavano. v.a neJgl'i oochi .ti sentivi a disagio, 
istituti ~ nelle sue "funzioni oivi- Que'l·la sera., ·dunque, eravamo a ta.Illto ~ra ing·enuo hl suo .sgururc1o: 
che. fine giugno rirpe.t•O', ed ero sta:n'Co neTICaVl semurR ·dd. nascondeTglli 

DI bb · ·.. d · mo1rto. -F·inii fex bu..C5sare alla ·Ca- gualc.Orsa: ((è proJ)rio necess.ario. 
o tamq p~r·~10 ;.en. er~1 ~on- ooruca. V.erine 1a pe:rpert.ua, una zi- dimmi commi~sario·, è propri·o ne~ 

to delLa necesslita d J,ncom1no1are te.J)op.a lb1sbertiea, owttwa oome l'a- f'essario uccidere?». 
fin da oggi a ricostruire il nostro g'tio :-Non c'è n,es&uno, am:lateve- Al .collo portava una m3idonnir 
paese nei •suoi organisni pubbli- ne. . na di stagno. glii.el'av~:va. data sua 

· · · . .
1 

. - E 111 p·a..rro.co.? · f mamma. e la sera dàc.eva le p!'e-
CJ ~ ~nva~1 co~ sa.n: e em~tl p~- ---"A rfar b~oc·cia .all'·o,steri·a quel l ghi.e;.I'e. · 
palara ·~d 1mprontat~ a quello spt- ma:mmalurcco. . <~Se ne fn~a ·andato adagio· ada­
rito di libertà e di giustizia per E ~ll'·o~te!-"Ìa ç'_er;a. effettivamen- g1?, cqme riprendesse una passeg-
il quale combattiamo. te a:na •dt ibJJshocc1a. ~parroco me~ ~1.ata .... ». Le paro1e di Be.ppe m i 

D · . · d . soerv.a ed eTa nn voc:r.all'e rcon.fus.o: 1.rnpedivano1 d1 prender.e soilD!o. 
oyremo presc1n ere oon. 1:n- Steltti così a:d attenderlo. ~tutta la 

trans1genza assoluta da que1 1o- notte. Ed ormai .disper.avo: forse 
schi figuri su cui vert~va la cor- Così come il nostro . popolo ha ~arà rito;rnato ·a casa .sua., dalla 
ruziane .del precedérute regime e fatta la lotta di liberazione do- mamma:, quassù non ~iene più, 
. . · . . . . , f .1 bl d li . questo e ce:r.to. 

r~costrmr~ .1; nostn · orgarn.sml vra .ar suq l · pro ema · e a n- Inveoe ;com'Parve sul. fin-il.r della 
pog1giando 'SU individui che pri- costruzione civile. mart.tinata. 
ma ancora di requisiti tecnici Alla ·proposizione ed alla so- Tutto impolv•eTa.to. stanc~ m~. i1 
dimostrino di possedere un'.asso- luzio.ne di questi problemi ~l po- su?. sgD:ar.do eTa .anco.ra lu~rpld·o: 
·· · · · · , l d · . · . . fui 110 ad abbassare gh OGChl, non 

l n t'a, _senslblhta mo:rak. . po o eve partec1pare aì~Ivamen- Sl/01-pe:r:ooè. Oominciò a 'oonta:rP. quel 
L mcompet~nza tecnica em te, pr~tendere che -specialmente che già sapev-o, che .-cioè Betppe te.­

quasi generale nei skt~mi fasci- g4 organismi pubbil.ici siano es- nev~ a baéLa. la figlii~, e l~ con lo 
·sti poichè, specialmente ai posti senzìalm~nte popolari ~d abbiano sten 'puntato a conYI.cere il ·ma!'le>-

scilall? ~che si lasciasse dLsa~are . 
E opo1 l'aUro, 1rapido, gJi a.veva af­
ferraJt:a l'a.rma .e .çereava di stTap­
parglieJa, avevano l-otJtato un bel 
p<>' aVVli.t:tochiatJi. l'uno all'altr.P. 
poi ·er,a partita la scarica... ' 

=- Mt hai f.a.tt•o, stare· in penaiP-­
vo, Be!'lto. Perchè non &ei tomruto 
suibito, ·con Beppe? 

- Una vo.lta con la mamma an­
dav-o a Sant'Uibe•rto: ·le sari.? Là, sul 
oocuzzo1o tdi f~onte al m aTe .c'è 
una gi'an croce. La ·.croce di 'sàn­
t'Ubert-o. E .co.sì son tornato lassù 
un po' dis1tante, lo so. E oome suan~ 
d'ero ba::mil:>in-o, con ia mamma, ho 
pregwto: ho p.regato per tutta la 
not.te·, mi ha fatto !bene' Così ho fi­
nito p1e1r serutire ci.he avevo la oo­
sci·ema a ;posto, che ,potev-o to-rna­
re a. faxe ià pa.t,t:ig·iano.... ora se 
v•uoi, vado a ri'Posare... ' 

Ed io, di nuovo, dovetti abbas-
sare lo sguardo, mentre col capo 
dicevO; ~i, che :poteva. a!Ildare . 

* 

la nostra stampa 
ImpugnaTe la penna quando si pos­

siede uno sten, pa.rlare un linguaggo 

fatto ,di _par<?le quando il nemico di 
dentro e di fuod, non sembra intende1·e 
che il rude linguaggio delle bocche da 
fuoco, potrà apparh·e a qualcuno un I'i­
trasi dall'azione, dalla lotta, . mentre è 

tempo di azione e dì combattimento. 
Teniamo a far sapere a t\ltti che n~i 

non interrompiamo l'esecuzione dei no­
stri compitj. di gnel'l'a: rubiamo tempo 
al nostl·o riposo per rivolgerei a questo 
compito di immen"a .hn:portanza. 

La nostra parola è dura e implaca­
bHe contro chi dimentica i doveri della 
xettitudine, contro i ·nemici che hanno 
jnvaso dalle Alpi il nostJ.·o suolo, e sopra­
tutto contro coloro che al servizio degli 
invasori, servi vili e spregevoli, hanno~ 
ostacolato la nostra marcia c· he deve con 
durci alla rinasèita e alla t·iàbilitazione. 

La nostra stampa è l'antitesi di quella 
degli scrit;orastrì in pantofole e cami­
cia nera, che hanno tessuto, all' omb1·a 
delle baionette tedesche; l'immonda a­
zione di propag-anda Bi danni della no­
atr..~. L .. di.<' illl11'1:iJl'ia~a. 

dj comando si assegnavano indi- a,mpia poss~bilità di controllo.. 
vidui .che si era!Ilo segnalati in Quell_a solidarietà generosa con; 
tutt!altrq ~mpq che quello tecni- cui operai e eontadini, professo­
co-organizza<tivo ~ che considera- ri e medici, ;tecn.ici e amministra­
van,o i posti di responsabilità co- tori hanno vissuto insieme fra 
me onte di reddito personale e stenti e privazioni ed assieme 
come _strumento di oppressione hamno comba~tutq e versato san­
.gerarchica. gue per la causa. comune, dovrà 

Zona infestata dai -ribe.lli 
In questa lotta di ·popolo l'Ita- carat~rizzare ci.l comun~ sforzo 

lia, così come profonde generosa- tendente ~ ripristinare tutta la 
mente il sangue dei suoi figli complessa vita, · civica del nostro ' Il g:1or.n,o 1 lugl.to c·a.tJturati quat­
migliori, non manchera di pro- paese. tro s.s. italmni, .re.J. confessi dii 
fondere le energie morali e màte- N. onostant~· ù'esiguità -dei mez- esseTe al ·so.ld-<)1 de] n•emtoo. Sono stati giustiziati. 
riali necessarie a:lla ricostruzione zie le difficoltà cont:ngenti, nel- Distaccament.o Peber. 
de1 paese. . le looalità · li'Jerate dai partigia- Il 5 lugbi-() azione del distacca-

Il complesso prqblema della- ni già sono sorti · tribunali pop~ m·ento ·su di un camion di Recco. 
· · 1 · · , l' · · · Pre1levati dall'a:rrumasso farina .ed 

nrostruz!One democratica è inti- ar;, g!<?'f1la l, .st.aZlO~ rradlotra- olio ,destiilloati ai .tedeschi. 
mamente legato a11a lotta che so- c;mtttenti .. amnnmstraz1on1 comu- I'Distaccamento Seve1·ino. - - .:.........; 

· steniamo, ne ~ . anzi la logica es- nali, società per la ricostruzio- Il 26 gdugno,. -nella pro;vinci.a d~ 
senziale conseguenza. ne di ponti strade 1m pianti di Geno;va, . . albbattim.e!Ilto di tre p~b 

SEVERINO 

mento &i una nostra Brigata · han 
dato il suo nome e che han giu­
f'ato di vendicarlo. ---:~ .-

Uno deri suoi assassin~ è cosi 
cad1-tto. 

Gli altri cadra'n11.0. 

l 

b l
. !:t. ·' ·· a.1ta tensl'Qille ·oon conseguente, m-

pu b l"ca .ut1111tà ecc., e la. cara t- !te•rruzione della linea 
teristica dominante è ~ata . dal j Il . 28 giug·no,, ifj:u:~tizi~to H ma: 
carattere popolare che h anrma. i reso1allo della M1l~a.a for~stale d1 

Da tutt'O .nuesto fervore à1 idee Borzonasc~, squadnsta odLato .dal-

di 
- ~h d l . . la porpolaz1one per 'le SThf.'J tC•Oll1tm'lle 

e ' - owe ç e perva e e regw- . v.essazim:ù. . 
ni liberate fino~a! poss:amo trar~ ! Il 6 luglio, ~OPC? _,rast~ellament~ 
re seren_9 ausp1c1o per quell'ora processruto e .glu.">tlzi:::to 1l capo d1 
di .compieta ricostruzion io- ' 

1 

una ba.D!~a d'l ladr>O.nl eh~· :operava 
_ . e naz sotto le 1nsegn,& .del partlg~ano. 

naie che Cl attende. Il 9 }'uglio, ca-ttura di due el•e~ 

~entil aSifcd.sti inc-riminati •PeT azio­
~1 ·COntro i rp al.'lti.giarn.i. Essi sono: 
Errera, segre•twrio de.l fascio di Bo·r­
zona&ca, .ed uno de icomplic.i del­
l'assassinilo di Se.ve:r.in:10; e Ros"si 
spia ·al soldo d~ S.:piotta, abitant~ 
a .Prato Sopra ·la Croce. 
Dt'stGJCcamento Terre. ......... - -

Il primo ~.iugno niella .zona del­
l'AnJto1a, disarmati 1m g:cuppo di 
sbandati dediti al fur_to; la r9ifmr-
1.iva recuper.ata distni.butta ai lb·ro 
legittimi proprietari. · 

Il 4 giugno, azioiil.e sulla caser­
ma dei çara:binier! dr1 R{)vegno. 
Pre.leov.ato esplosivo, armi ed mdu­
{IDentj f·ra il.'·entusiasmo della ;po-­
rpolaz.ione. 

Il 5 giugno, 'i!JJ.t•e!ITU·ZiOne alla Jli.­
nea d ~ata tensione di Torrigia. 

Il 17 gi.ugno rastretla.to un grnp­
·PO di sbam.dati e restituito danaro 
ai legittimi proprie•tart 


